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PROTOCOLLO N°

   del___________


PIANO  DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
(BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
ALUNNO:  

CLASSE  
 
SEZ.   
INDIRIZZO DI STUDIO: 
A. S.  
COORDINATORE DI CLASSE:  Prof. 
ISTITUTO TECNICO – AMMINISTR.,FINANZA E MARKETING  – SIST.INF.VI AZIENDALI - ISTITUTO TECNICO PER IL TURISMO

IST.PROF.LE SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA – CORSI SERALI PROGETTO SIRIO
Via Duca D’Aosta, 63/g 80026 Casoria (NA)

Cod. Min. NAIS06700G  Tel. 0815403858 – Fax 0815405889 

Codice fisc.:93044790637
1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita

	

	Diagnosi specialistica1

	

	Informazioni dalla famiglia

	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso2

	

	            Altre osservazioni3
	


Note 

1. Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista

2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli     precedenti.
3. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
In accordo con la famiglia, il CdC delibera la formulazione di un percorso individualizzato e personalizzato per l’alunno in esame, dando luogo alla stesura di un PDP, firmato dal Dirigente scolastico, dai docenti e dalla famiglia. A tal fine chiede apposita autorizzazione alla famiglia per l’accesso e il trattamento dei dati sensibili.
Relazione sull’alunno 
a. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
Note

1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,….

2. Sa relazionarsi, interagire,….

3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,….

4.  Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …

5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare 
b. OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	(Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	(Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	(Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	(Da potenziare

	Altro 

……………………………………………………………………………………………………………………………………….
	


c. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)

	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline,….)

	

	Capacità di organizzare le informazioni   (integrazione di più informazioni ed elaborazione di  concetti)


	


2. INDIVIDUAZIONE OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO

a. OBIETTIVI MINIMI CURRICULARI  PER LA VALUTAZIONE
3. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …).

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

4. ATTIVITA’ PROGRAMMATE

· Attività di recupero
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
5. MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato, se c’è rifiuto e difficoltà oggettive:

· dalla lettura ad alta voce;

· dal prendere appunti;

· dai tempi standard della consegna delle prove scritte;

· dal copiare dalla lavagna;

· dalla dettatura di testi e/o appunti;

· da un eccessivo carico di compiti a casa

· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;

· dallo studio mnemonico di formule, tabelle e definizioni 

6. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:

· tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe 

· calcolatrice o computer

· uso dei supporti digitali dei testi in adozione

· uso di mappe, schemi o ipertesti durante le verifiche orali, come previsto anche per l’esame di Stato, per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

· tempi più rilassati per completare le prove scritte in classe 

7. TEMPI AGGIUNTIVI

Una quota del 30% in più solo in seguito ad una esplicita richiesta dell’alunno
8. PATTO CON LA FAMIGLIA

Nelle attività domestiche l’allievo:

· È seguito da un Tutor nelle seguenti discipline ……………………………………….

…………………………………………………………………………………………

con cadenza: 

· Quotidiana

· Bisettimanale

· Altro ………………………………………….

· Non è seguito da un tutor ma la famiglia si dichiara impegnata nel seguirlo nelle varie discipline ed in particolare in quelle in cui si riscontrano maggiori difficoltà di apprendimento.

· Non è seguito da un tutor né dalla famiglia

9. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

                        (N.B. validi anche in sede di esame)

La valutazione scolastica costituisce un passaggio formale estremamente delicato per lo studente con BES.

La via maestra per superare i problemi legati alla valutazione degli apprendimenti di un allievo con BES è di stringere tra la famiglia, scuola e allievo un patto di condivisione della valutazione in cui:

· La scuola s’impegna a individuare, in collaborazione con l’allievo e con la sua famiglia, le condizioni che meglio possono far emergere le competenze dell’allievo;

· L’allievo s’impegna ad affrontare la valutazione con impegno e serietà, senza tentare di approfittare della propria situazione;

· La famiglia s’impegna a sostenere lo sforzo dell’allievo e della scuola, accettando anche gli eventuali giudizi negativi.

Genitori e insegnanti devono:

· Attivare: cioè promuovere l’agire in prima persona dei ragazzi, far sì che assumano responsabilità e impegni, che siano attivi e propositivi;

· Comprendere: cioè saper “leggere” la situazione in cui ciascun ragazzo si trova, i suoi punti di forza così come le sue fragilità, i vissuti che sperimenta e che sono la sua verità;

· Ridimensionare: contestualizzare le esperienze negative e gli errori, in modo da non generare l’idea di sé come una persona destinata a fallire. Dire la verità evidenziando comunque qualche progresso o lodando l’impegno è l’unica strada possibile.

· Responsabilizzare: far comprendere che ciascuno è artefice, se non del proprio destino, certamente delle scelte che si fanno a fronte di ciò che accade.

Si concordano:

·   verifiche orali programmate, tutte le volte che risulti possibile, sostituirle con verifiche di tipo scritto con domande a risposte multiple o aperte con risposte brevi. 
·   uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali   (mappe mentali, mappe cognitive..)

·   valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
·   prove informatizzate
· valutazione dei progressi in itinere, comunicati tempestivamente e in modo trasparente alla famiglia
· definizione di obiettivi e conoscenze disciplinari essenziali. 
Coordinatore di classe




     

__________________________________

Docenti del Consiglio di Classe                                          
 ITALIANO/STORIA ____________________________________  

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLE STRUTTURE RICETTIVE___________________________________

MATEMATICA ____________________________________________

LINGUA INGLESE ____________________________________
LINGUA FRANCESE __________________________________
SCIENZE MOTORIE ____________________________________

RELIGIONE ____________________________________________

LABORATORIO DI CUCINA_______________________________________
LABORATORIO DI SALA __________________________________
DOCENTI DI SOSTEGNO:

Genitori                                                                             Alunno
_____________________________                                ________________________

_____________________________  







Il Dirigente Scolastico
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